
 

REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2023 
 

Codice A2003C 
D.D. 15 dicembre 2022, n. 352 
L. 482/1999 ''Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche e storiche". Annualità 
2021. DD 319/A2003C/2021 del 6 dicembre 2021 - Revoca del finanziamento assegnato al 
Comune di Revello. Riduzione degli impegni di spesa 2291/2022 e 2307/2022 per complessivi 
Euro 6.150,00. 
 

 

ATTO DD 352/A2003C/2022 DEL 15/12/2022 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A2000B - CULTURA E COMMERCIO 
A2003C - Promozione delle Attività culturali 
 
 
OGGETTO:  L. 482/1999 “Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche e storiche". 

Annualità 2021. DD 319/A2003C/2021 del 6 dicembre 2021 – Revoca del 
finanziamento assegnato al Comune di Revello. Riduzione degli impegni di spesa 
2291/2022 e 2307/2022 per complessivi Euro 6.150,00. 
 

Premesso che, 
 
la legge 15 dicembre 1999, n. 482 "Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche e 
storiche" prevede, per quanto riguarda il Piemonte, la tutela della lingua e della cultura delle 
popolazioni parlanti l'occitano, il franco-provenzale, il francese e il walser; 
 
in particolare, gli artt. 9 e 15 della succitata legge prevedono che gli Enti locali possano presentare 
istanza per finanziamenti a copertura delle spese sostenute per l'assolvimento degli obblighi 
derivanti dall'applicazione della legge stessa, secondo le modalità indicate dall'art. 8 del 
Regolamento di attuazione, D.P.R. 2 maggio 2001, n. 345 e successive modificazioni, D.P.R. 30 
gennaio 2003 n. 60; 
 
in data 28 dicembre 2001 è stato sottoscritto, tra la Regione Piemonte e la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, il protocollo d’intesa mediante il quale la Regione Piemonte si impegna a collaborare 
nella fase di istruttoria, di erogazione dei fondi e di rendicontazione dei progetti di intervento 
presentati dai soggetti di cui al comma 3 dell’art. 8 del D.P.R. n. 345/2001; 
 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento Affari Regionali e le Autonomie, con 
D.P.C.M. del 2 settembre 2021 ha provveduto alla ripartizione dei finanziamenti di legge relativi 
all’anno 2021, individuando l’ammontare delle somme da trasferire e liquidare a ciascuna Regione, 
da cui si riscontra che l’ammontare complessivo destinato alla Regione Piemonte è pari ad Euro 
721.200,00, specificando altresì gli enti beneficiari e il finanziamento assegnato; 
tra gli Enti beneficiari è stato individuato il Comune di Revello (CN), per la somma complessiva di 
Euro 6.150,00; 
 



 

con determinazione dirigenziale DD 319/A2003C/2021 del 6 dicembre 2021 si è provveduto a: 
- prendere atto della ripartizione dei fondi di cui al sopra citato D.P.C.M. del 2 settembre 2021, agli 
Enti e per gli importi per ciascuno degli Enti beneficiari indicati nell’elenco Allegato della 
medesima determinazione, per un ammontare complessivo di Euro 721.200,00; 
- impegnare la somma complessiva di Euro 721.200,00 a favore dei beneficiari elencati 
nell’allegato della determinazione stessa. 
 
 
Dato atto che: 
 
tra i soggetti beneficiari individuati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla 
determinazione dirigenziale DD 319/A2003C/2021 del 6 dicembre 2021 è incluso il Comune di 
Revello (CN), per la somma complessiva di Euro 6.150,00, relativa al progetto ammesso a 
finanziamento, suddivisa come segue: 
- Euro 3.690,00 – anticipo del 60% - impegno n. 2291/2022 sul cap. 152218/2022; 
- Euro 2.460,00 – saldo del 40% - impegno n. 2307/2022 – cap. 152218/2022; 
 
la Regione Piemonte ha provveduto a notificare al Comune di Revello, con nota prot. n. 
7858/A2003C del 30 dicembre 2021, l’assegnazione del finanziamento e l’avvenuto impegno delle 
risorse, chiedendo l’invio del prescritto progetto esecutivo, necessario per la liquidazione 
dell’anticipo del finanziamento; 
 
da parte del Comune di Revello non è stato fatto pervenire il progetto esecutivo in merito al 
finanziamento de quo; 
 
la Regione Piemonte ha ulteriormente provveduto a sollecitare l’invio del progetto esecutivo con 
nota prot. n. 3603/A2003C del 16 maggio 2022. 
 
 
Constatato che: 
- il Comune di Revello (CN), con nota prot. n. 0004299 del 19 maggio 2022, pervenuta alla 
Regione Piemonte in data 19 maggio 2022 (prot. arrivo n. 3786/A2003C) ha comunicato “di 
rinunciare al finanziamento per gli Enti Locali anno 2021 – Legge 15/12/1999 n. 482”; 
- le quote di finanziamento, per complessivi Euro 6.150,00, non sono state liquidate a favore del 
Comune di Revello. 
 
 
Tutto ciò premesso e considerato, si rende necessario:  
 
- revocare il finanziamento di Euro 6.150,00 assegnato ai sensi della legge 482/99 e del sopra citato 
D.P.C.M. del 2 settembre 2021 al Comune di Revello (CN) per la realizzazione del progetto relativo 
all’annualità 2021 e di cui alla DD 319/A2003C/2021 del 6 dicembre 2021; 
 
- prendere atto della conseguente economia di Euro 6.150,00 relativa al finanziamento assegnato 
per l’annualità 2021 al Comune di Revello (CN); tale economia costituisce una quota di avanzo 
vincolato; 
 
- ridurre conseguentemente, azzerandoli, i seguenti impegni di spesa, assunti a favore del Comune 
di Revello (CN) con la citata DD 319/A2003C/2021 del 6 dicembre 2021: 
impegno n. 2291/2022 sul cap. 152218/2022 – per Euro 3.690,00 – relativo all’anticipo del 60%; 
impegno n. 2307/2022 sul cap. 152218/2022 – per Euro 2.460,00 – relativo al saldo del 40%; 



 

 
- dare atto che l’economia di Euro 6.150,00 che si definisce col presente atto deve essere restituita 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per gli Affari Regionali e le Autonomie, 
secondo le modalità fornite dalla circolare DAR 0001386 P-4.37.1.4.2 del 22 gennaio 2021; 
 
- rinviare a successivo atto la restituzione al Segretariato Generale – U.B.R.R.A.C. della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri (cod. ben. 241842) secondo le indicazioni richiamate al Punto 4 
“Rendicontazione” della circolare DAR 0001386 P-4.37.1.4.2 del 22 gennaio 2021 dell’economia 
di euro 6.150,00 che si definisce col presente atto. 
 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 
2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2022.  
 
Tutto ciò premesso e considerato, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la legge 15 dicembre 1999, n. 482 "Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche 
e storiche"; 

• il Protocollo d'Intesa sottoscritto in data 28 dicembre 2001, tra la Regione Piemonte e la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, tacitamente rinnovato, mediante il quale la Regione 
Piemonte si impegna a collaborare nella fase di istruttoria, di erogazione dei fondi e di 
rendicontazione dei progetti di intervento presentati dai soggetti di cui al comma 3 dell'art. 
8 del D.P.R. n. 345/2001; 

• la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli Affari 
Regionali e le Autonomie DAR 0001386 P-4.37.1.4.2 del 22 gennaio 2021; 

• il D.P.C.M. del 2 settembre 2021 relativo alla ripartizione fondi legge 15 dicembre 1999, n. 
482, Esercizio 2021; 

• il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i., in particolare gli articoli 4 
"Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità", 14 "Indirizzo politico-
amministrativo" e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali"; 

• la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare gli articoli 17 
"Attribuzioni dei dirigenti" e 18 "Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi"; 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi) più volte integrata e modificata, nonché 
la corrispondente legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul procedimento 
amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione); 

• la legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia) e s.m.i.; 

• il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni") e s.m.i.; 

• il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 



 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

• la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte); 

• la deliberazione della Giunta regionale n. 43-3529 del 9 luglio 2021 "Regolamento 
regionale di contabilità della Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 
dicembre 2021, n. 18/R. Approvazione"; 

• la legge regionale 29 aprile 2022, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2022-2024); 

• la deliberazione della Giunta regionale n. 1-4970 del 4 maggio 2022 "Legge regionale 29 
aprile 2022, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2022-2024". Approvazione del 
Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-
2024"; 

• la legge regionale 2 agosto 2022, n. 13 (Assestamento al bilancio di previsione finanziario 
2022-2024); 

• la legge regionale 18 novembre 2022, n. 18 (Disposizioni finanziarie e variazione del 
bilancio di previsione finanziario 2022-2024); 

• la determinazione dirigenziale DD 319/A2003C/2021 del 6 dicembre 2021 recante "Legge 
15 dicembre 1999, n. 482 "Norme in materia di tutela della minoranze linguistiche 
storiche". Programma di finanziamento agli Enti Locali ai sensi del D.P.C.M. 2 settembre 
2021 relativo all'annualità 2021. Presa d'atto dei beneficiari. Accertamento di Euro 
721.200,00 sul capitolo 23355/2021. Impegno di spesa di Euro 721.200,00 sul cap. 
152218/2022"; 

• il capitolo 152218/2022 del bilancio di previsione finanziario 2022-2024, Missione 5, 
Programma 2, il quale presenta la necessaria disponibilità finanziaria e la pertinenza con le 
finalità e i contenuti del presente provvedimento; 

 
 

determina 
 
- di revocare, per quanto esposto in premessa, il finanziamento di Euro 6.150,00 assegnato ai sensi 
della legge 482/99 e del sopra citato D.P.C.M. del 2 settembre 2021 al Comune di Revello (CN) per 
la realizzazione del progetto relativo all’annualità 2021 e di cui alla DD 319/A2003C/2021 del 6 
dicembre 2021; 
 
- di prendere atto della conseguente economia di Euro 6.150,00 relativa al finanziamento assegnato 
per l’annualità 2021 al Comune di Revello (CN); tale economia costituisce una quota di avanzo 
vincolato; 
 
- di ridurre conseguentemente, azzerandoli, i seguenti impegni di spesa, assunti a favore del 
Comune di Revello (CN) con la citata DD 319/A2003C/2021 del 6 dicembre 2021: 
impegno n. 2291/2022 sul cap. 152218/2022 – per Euro 3.690,00 – relativo all’anticipo del 60%; 
impegno n. 2307/2022 sul cap. 152218/2022 – per Euro 2.460,00 – relativo al saldo del 40%; 
 
- di dare atto che l’economia di Euro 6.150,00 che si definisce col presente atto deve essere 
restituita alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per gli Affari Regionali e le 
Autonomie, secondo le modalità fornite dalla circolare DAR 0001386 P-4.37.1.4.2 del 22 gennaio 
2021; 
 
- di rinviare a successivo atto la restituzione al Segretariato Generale – U.B.R.R.A.C. della 



 

Presidenza del Consiglio dei Ministri (cod. ben. 241842) secondo le indicazioni richiamate al Punto 
4 “Rendicontazione” della circolare DAR 0001386 P-4.37.1.4.2 del 22 gennaio 2021 dell’economia 
di euro 6.150,00 che si definisce col presente atto; 
 
- di notificare al Comune di Revello (CN) il contenuto del presente atto. 
 
 
 
La presente determinazione dirigenziale, non riconducibile alle fattispecie definite dagli artt. 15, 23 
e 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del 
sito web ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
stabiliti dalla normativa vigente.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 

IL DIRIGENTE (A2003C - Promozione delle Attività culturali) 
Firmato digitalmente da Marco Chiriotti 

 
 
 


